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|g tue TERRE

Scuola Teatro Dimitri:
una possibilité di
arricchimento per tutti
Dare senza voler niente in cambio. Sembra una favola. È una
bellissima favola del 2000. Dare in modo che il proprio aiuto
si espanda, vada oltre il reciproco, si estenda, si perpetui nel
tempo, di vecchio in giovane, di giovane in giovane, di giova-
ne in vecchio. Corne un messaggio di grande générosité.
Inizia cosi il sogno di llija, 21 anni, grigionese, che, grazie
all'aiuto di un benefattore, ha potuto iniziare la Scuola Teatro
Dimitri.
Da sempre esprimeva la sua vena artistica nelle vesti di clown
in piccoli spettacoli amatoriali per bambini. Durante uno di
questi ha incontrato chi ha visto in lui delle potenzialità a cui
valeva la pena dare una possibilité di realizzazione.

7o ti aiuterà fi-
nanziariamente
pagandoti
scuola, ma tu mi
prometti che
quando s
grado, quando ti
sipresenterà
I'occasione, aiu-
terai un altro
giovane in diffi-
coltà. Sceglierai
tu il tipo di aiuto
di cui avrà biso-
gno, potrà essere
finanziario, emo-
tivo, disostegno,
disapere".



Come entrare nel proprio sogno? Come
farlo diventare realtà? Come non deludere
sé stesso e chi ci ha dato tanta fiducia?
Quanti dubbi, quante speranze, quanto la-
voro, quanta ricerca. Di que-
sto è fatto un sogno. Di
questo è fatta anche la
Scuola Teatro Dimitri che
permette ai suoi allievi di
imparare il linguaggio del
corpo. Non è sempre facile ^
avere un sogno. Impadronir- JMiit
si del proprio corpo affinché
diventi strumento per espri-
mere quello che si ha den- Jij
tro, le proprie emozioni, le |J§ '
proprie sensazioni, i propri
sentimenti e poterlo cosi re-
galare agli altri. Difficile. Fa- ^
ticoso. Bisogna concentrarsi, £»£
sviscerare tutto, trasmettere, Wf?
imparare a trasmettere.
Quanta energia c'è bisogno
per questo! La scuola Dimitri

è la scuola di sé stessi,
dove anche chi non sa par-
lare impara ad esprimersi.
Dove l'espressivité dell'atto-
re rimbalzando sul palco-
scenico, passando nel filtro
deU'anima di ogni spettato-
re, ha effetti diversi su ogni
persona che guarda.

Ma approdare sul palcoscenico non è
facile. Bisogna lavorare. Lavorare duro. Dan-
za, mimica, acrobazia, drammatizzazione,
sono soltanto alcune delle materie che
llija e i suoi compagni devono affrontare.
Nell'aula di acrobatica l'atmosfera aleggia
di serieté, impegno, grande armonia di
gruppo, ma soprattutto di enorme con-
centrazione e grande calma che si fonde
con la gioia di lavorare per il proprio
sogno. "Troppo lento! Prova ancora! Troppo
lento! Prova ancora!" Il maestro ha un
fare tra il burbero e il paterno. Le sue di-
rettive echeggiano perentorie nella sala.
Pare severo, è severo. Ma sembra avere
un cuore grande almeno quanto la
profondità del suo sguardo nel cercare di
trasmettere coraggio e forza per spingere
i propri allievi a far uscire il meglio di sé.

Questi ragazzi stanno sicuramente se-
guendo una strada diversa da quella in-
trapresa dalla stragrande maggioranza dei
loro coetanei. Spesso quello che non si

conosce o che esce dal conforme viene
visto con diffidenza. llija se n'è accorto
quando cercava un appartamento e si è

trovato di fronte ad un rifiuto per il solo
fatto di essere allievo délia Scuola Teatro
Dimitri. Sono casi isolati per fortuna. Alio
stesso tempo c'è chi li guarda con curiosité

e il contatto si stabilisce con un sorriso
quando si fa la spesa o con un saluto lun-
go la strada abituale. Le lezioni durano
fino a pomeriggio inoltrato e non c'è tempo

per cercare o approfondire nuove ami-
cizie. Del resto la grande coesione di gruppo

che esiste all'interno délia scuola non
ne fa sentire l'esigenza e la sera o il fine
settimana si è troppo stanchi per pensarci.

llija e gli allievi délia Scuola Teatro Dimitri
hanno fortuna. Hanno l'opportunité di po-
ter percorrere una via che hanno scelto,
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soprattutto che Ii fa stare bene e che
permette loro di scoprire le proprie potenzia-
lité, i propri punti deboli. In sostanza dove
sta il loro talento. Hanno anche una grande

incognita: quella del futuro. Con I'arte,
dove non esiste certezza, non si diventa
certo ricchi. L'incertezza puô perô anche
essere positiva, puô regalare la liberté di
una nuova scelta. Lo sviluppo interiore ac-
quisito durante la scuola non preclude
nessuna porta, anzi probabilmente contri-
buisce ad aprirne altre con maggior sicu-
rezza.

Ci sono diversi modi di considerare la
Scuola Teatro Dimitri: diffidenza, curiosité,
scherno, ammirazione. L'importante è che
non vi sia indifferenza. Nelle nostre piccole
Tre Terre ospitiamo una scuola d'arte di li-
vello internazionale, visitata e frequentata
da persone provenienti da tutte le parti del
mondo. È una Potenziale fonte di arricchi-
mento culturale per ognuno di noi. Gli
spettacoli ci immergono in una sfera più
spirituale e creativa di quella a cui siamo
abituati. Non importa se siamo presenti
solo corne pubblico. Smuovere qualcosa
nell'anima di ogni spettatore: questo, sul
palcoscenico, è il compito principale di llija
e gli altri. Se il risultato per ognuno saré di-
verso è irrilevante. L'importante è provare.

Franca Donati





RIFLESSI

Se chiudo gli ^'4'fV %* rM

squarci di cielo penetrqname. p 7-

L'odore della terra m'inebria * j
e I'acqua,che lentamente

come i miei pensieri, mormora:

- Vivi! Viviegodi di questi attimii -

II sole brucia la pelle,

lo sento forte, dominatore, indispensable.
Voci lontane, di festosi bagnanti,

cullano questi riflessi estivi.

Dietro le palpebre chiuse,

cielo e terra si fondono.

Mi sento roccia, mi sento

elementi diversi di un unico progetto Divino.

Lucia Galgiani
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